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Opposizione dei comunisti 

Mistificatorio 
il decentramento 
amministrativo 
votato a Torino 

Un progetto, perché la gestione del potere non 
cambi - Socialisti e sinistre de hanno subito il ri
catto delle altre componenti della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

Una grossa occasione per
duta è stata definita la solu
zione imposta dalla maggio
ranza di centro sinistra al Co
mune di Torino In materia di 
decentramento e di partecipa
zione. Dopo anni di polemi
che. di Impegni disattesi, di 
promesse non mantenute si è 
giunti l'altra sera alla votazio
ne del regolamento per la co
stituzione dei Consigli dì quar
tiere. Due appassionate serate 
di dibattito hanno messo 
in luce le reticenze, le 
ambiguità, la non volontà di 
giungere ad un diverso mo
do di governare, anche se da 
tutti 1 settori è stata ricono
sciuta la necessità di creare 
nuovi rapporti tra ammini
strati e amministratori. In di
scussione c'erano due propo
ste di regolamento: la prima 
presentata sin dall'aprile scor
so dal gruppo comunista e 
la seconda elaborata dalla 
Giunta dopo una consultazio
ne svoltasi In numerose as
semblee organizzate dai co
mitati spontanei sorti a To
rino negli ultimi anni. Delle 
numerose proposte avanzate 
nel corso della consultazione 
(subita più che sollecitata dal
la Giunta) nemmeno una è 
stata accolta dalla maggioran
za di centro-sinistra: in ma
teria di poteri non è stato 
concesso niente, neppure per 
quanto si riferisce alla gestio
ne dei servizi di quartiere. 
Sulle varie materie oggetto 
in altre città dì competenza 
dei Consigli di quartiere, il 
progetto di regolamento im
postato dal centro-sinistra non 
prevede nemmeno la consul
tazione obbligatoria preventi
va del quartiere, limitandosi 
ad affermazioni di questo ti
po: « l'Amministrazione comu
nale potrà chiedere il pare:? 

consultivo del Consiglio di 
quartiere». 

Un altro aspetto negativo 
del nuovo regolamento riguar
da il quorum del 50^ degli 
elettori perchè le votazioni 
siano considerate valide. 

Infine è stata respinto la 
richiesta formulata dai con
siglieri del PCI perchè le ele
zioni avvenissero su tutto il 
territorio cittadino: si faran
no (se si faranno) in ottobre, 
in soli quattro quartieri, in 
via sperimentale, rinviando i 
rimanenti a dopo le elezicni 
amministrative del prossimo 
anno. 

Le forze più avanzate 
dello schieramento di cen
tro-sinistra, hanno subito 
Il ricatto delle forze moderate 
della maggioranza: sia i socia
listi che la sinistra democri
stiana malgrado le aperture 
dimostrate nel confronti dei 
comitati spentane!, giunti al
la fase finale, hanno piegato 
il capo ed hanno detto di si 
al progetto di regolamento 
anche se, come ha dichia
rato Cardettl a nome del 
PSI, « tutto ciò li riempiva 
di amarezza ». 

Il progetto di regolamento, 
criticato persino dai libe
rali che hanno rilevato la 
mancanza di una precisa vo
lontà politica da parte della 
Giunta per giungere ad un ef
fettivo decentramento dei po
teri. è stato approvato solo dai 
partiti del centrosinistra. Il 
gruppo comunista, dopo che 
la maggioranza (comprenden
te anche la destra) aveva re
spinto la proposta di regola
mento del PCI. presentava 16 
emendamenti al progetto del
la Giunta, che venivano anche 
questi rifiutati dal sindaco. 
A questo punto non restava 
ai consiglieri comunisti che e-
sprlmere la loro netta oppo
sizione alla proposta del cen
tro-sinistra. 

Straordinario successo del Festival di Livorno dedicato alle donne 

Festoso intreccio di dialetti 
nella «cittadella» dell'Unità 

Delegazioni di tutte le regioni si mescolano ogni giorno alle migliaia di livornesi che affollano la Rotonda del
l'Ardenza — Calda accoglienza alle compagne sarde — Ieri due dibattiti — In una lunga sequenza di giganto
grafie e pannelli trent'anni di lotte delle masse femminili — Recital di Claudio Villa e Luciano Sangiorgi 

Ritorna 
il pane 

a Palermo 
PALERMO, 25 

Per una responsabile de
cisione del sindacati di cate
goria del panettieri, Il pane 
tornerà domani a Palermo. 
Dopo un lungo braccio di 
ferro tra I panificatori e I 
lavoratori nella vertenza per 
il contratto Integrativo. 

In coincidenza con l'In
contro I panettieri hanno 
sospeso lo sciopero che, nel 
volgere di 4 giorni aveva 
causato punte di acutissimo 
disagio, col pane a i borsa 
nera » a 1.(00 lire, la sospen
sione delle forniture agli 
ospedali, I sequestri a tap
peto di pane « clandestino ». 

All'origine della crisi era 
stato l'atteggiamento pro
vocatorio tenuto dai più po
tenti padroni di panifici che 
aveva portato alla rottura 
delle trattative sul contratto. 

Questi pretendevano di su
bordinare gli aumenti sala
riali (richiesti per altro in 
misure assai limitate dai sin
dacati) alla autorizzazione 
ad apportare nuovi aumenti 
al prezzo del pane, e libera
lizzando » il prezzo di vendi
ta del formato più popolare. 
Da qui la decisione dello 
sciopero, che ha avuto pun
te altissime di adesioni. 

Migliaia di lavoratori, giovani, donne, affollano ogni sera la « cittadella dell'Unità > alla Rotonda dell'Ardenza 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 25. 

Tirava questa notte, verso l'una, un fortissimo t sciroccale », i compagni dei servìzio d'ordine erano preoccupati per la sta
bilità dei pannelli e delle intelaiature più fragili, eppure la grande pineta dell'Ardenza continuava ad essere gremita in 
tutti i suoi angoli (dagli stands gastronomici alle mostre, dai campi sportivi alle arene teatrali) da una immensa folla di 
cittadini: insomma, l'ampia ed accogliente cittadella dell'Unità viveva ancora una delle sue ore più piene ed animate. I livor
nesi — a parte la moltitudine di giovani — erano venuti all'incontro con l'Unità a gruppi: intere famiglie, gli anziani e le 
coppie più giovani con i bimbi in braccio, i vicini di casa. Per ore ed ore i filobus — ecco una città ove il servizio di 

trasporto pubblico regge bene 

Il governo non ha stanziato neppure una lira per il fondo di risanamento 

Chiesti 500 miliardi per i deficit 
dei bilanci di Comuni e Province 

La richiesta è stata avanzata dai rappresentanti degli enti locali - Una dichiarazione del 
compagno Sarti sui mancati adempimenti governativi nei confronti delle assemblee elettive 

Uno stanziamento di 500 
miliardi di lire per il fondo 
di risanamento dei bilanci 
deficitari di comuni e pro
vince è stato chiesto al go
verno dai rappresentanti de
gli enti locali che fanno par
te del comitato di ammini
strazione del fondo stesso. 

Come è noto, l'istituzione 
del fondo di risanamento 
era stata decisa dal Parla
mento già due anni fa, ma 
per il suo finanziamento nel 
bilancio statale per il '74 
non è stata stanziata nem
meno una lira. Nel frattem
po — come è rilevato nel do
cumento appositamente ela
borato dai rappresentanti 
degli enti locali presenti nel 
comitato di amministrazione 
— la situazione deficitaria 
di comuni e province si è 
ulteriormente aggravata, an
che per la mancata istitu
zione presso la Cassa depo
titi e prestiti della sezione 

speciale per il credito a 
breve termine agli enti lo
cali e per i ritardi nel ver
samento da parte dello Sta
to dei tributi sostitutivi del
le vecchie entrate tributarie 
di comuni e province. 

Nel documento dei rappre
sentanti degli enti locali, do
po il richiamo al fatto che 
«2139 comuni e 74 province, 
pari al 6"0% della intera po
polazione residente in Ita
lia, hanno presentato richie
sta di partecipare alla ripar
tizione delle somme che de
vono essere stanziate con il 
fondo », si sottolinea che per 
questi enti locali, in man
canza di idonei provvedimen
ti. il disavanzo per il solo *74 
ammonterà a 2851 miliardi di 
lire e. entro la fine del '77. 
complessivamente a 16.211 
miliardi di lire 

Da qui quindi la richiesta 
non solo di mettere final
mente a disposizione del 

fondo di risanamento le 
somme necessarie, ma an
che di adottare provvedimen
ti immediati a tesi ad atte
nuare le restrizioni del cre
dito per quanto riguarda an
che gli enti locali », e ciò sia 
per coprire i disavanzi dei bi
lanci sia per permettere agli 
enti locali la realizzazione 
degli investimenti socialmen
te indispensabili. 

«La richiesta che avanzia
mo, a nome dei comuni e 
delle province di finanziare 
il fondo di risanamento dei 
bilanci deficitari è necessa
ria ed indilazionabile » ci ha 
detto, a questo proposito, il 
compagno Sarti, assessore al 
bilancio del comune di Bo
logna e componente del co
mitato di amministrazione 
del fondo di risanamento. 
« Si tratta — ha continuato 
Sarti — di una prima misu
ra indispensabile, natural-

quale si confronterà la vo
lontà governativa in rela
zione all'obiettivo, che mai 
come oggi la situazione im
pone, di iniziare a promuo
vere e gestire unitariamen
te, assieme alle regioni, alle 
province, ai comuni, in un 
quadro di responsabilità na
zionale, la spesa pubblica, 
senza più intollerabili su
bordinazioni per la finanza 
locale, costretta e confinata 
in un ruolo sempre più mar
ginale ». 

Sarti ha sottolineato che 
occorrono anche altre misu
re per sanare strutturalmen
te la finanza locale e inter
rompere la crescita senza fi
ne dei bilanci deficitari. Tra 
queste misure Sarti ha indi
cato il consolidamento del 
debito degli • enti locali, la 
loro compartecipazione a 
quote del gettito IVA non
ché la partecipazione ad una 

mente non la sola, con la l serie di altre imposte. 

Gran ricevimento a Portofino in una villa da un miliardo e coi rubinetti d'oro 

Interrogazione PCI sulla festa dei «nababbi» 
Francesco Ambrosio, finanziere di « scuola americana » ha invitalo nella sua nuova dimora (ne ha divene in Ita
lia) industriali e personaggi del bel mondo - « lo non pago tasse » ha detto prima di partire col suo yacht 
I deputati comunisti hanno sol

levato alla Camera la vicenda 
del finanziere Francesco Am
brosio l'uomo che ha fatto par
lare di sé i giornali per aver 
dato, a Portofino, una faraoni
ca festa in una villa appena ac
quistata per la cifra di circa un 
miliardo. Nel corso della festa 
(gli invitati hanno notato subito 
rubinetterìe e maniglie delle por
te in oro massiccio) sono stati 
regalati alle signore ciondoli 
d'oro massiccio fatti giungere 
appositamente da Milano. 

I compagni D'AIema. Kobera-
sco. Milani, Dulbecco e Cera-
volo hanno rivolto sulla vergo
gnosa vicenda una interrogazio
ne al Ministro delle finanze 
« per sapere a quanto ammonti 
l'imponibile dichiarato e accer
tato del finanziere Marco Am
brosio 9. 

e Nel momento in cui vengono 
chiesti ai contribuenti italiani 
e particolarmente ai lavorate-
ri — si sottolinea nell'interro
gazione — ulteriori e gravi sa
crifici in nome della difficile 
congiuntura. l'Ambrogio, come 
pubblicano i giornali, ha inau 
gurato una villa di sua prò 
prieti a Portofino del presumi
bile valore di oltre un miliardo 
Il signor Ambrosio, titolare 
della società finanziaria " Fi-
nomnia " pare possegga altre 
lussuose residenze in altre parti 
del paese, a conferma di un 
rtddito certamente elevatissi
mo, tale comunque da richie

dere una puntuale urgentissima 
verifica da parte dell'ammini
strazione finanziaria dello stato*. 

E' di ieri la notizia che alla 
commissione bilancio della Ca
mera il compagno Barca aveva 
denunciato che in Italia, con la 
dichiarazione dei redditi del "72. 
soltanto tre persone avevano 
dichiarato un reddito imponi
bile di oltre 200 milioni all'an
no. Di Francesco Ambrosio non 
si sa ancora molto, ma il fi
nanziere si avvia, chiaramente. 
a battere più di un record: non 
solo è pieno di soldi aerarmi 
Iati in modo abbastanza miste
rioso. ma non paga nemmeno 
una lira di tasse. Lo ha dichia
rato lui stesso ad un giornali
sta che si era recato ad inter
vistarlo. Francesco Ambrosio ha 
però raccontato anche altro. Con 
tono discreto ma compiaciuto. 
ha fatto sapere di essere — è 
vero — amministratore unico 
della " Finomnia " (fondata con 
capitale sociale di 500 milioni 
poi aumentato a due miliardi in 
appena un anno), ma anche 
procuratore della " Fìncap " 
(un'altra finanziaria dipendente 
della " Finomnia ") e presidente 
della " Albatros " (società per 
aerotaxi con capitale iniziale di 
480 milioni ora passato a due 
miliardi). 

Ma Ambrosio dirige anche la 
" Portoro residence " (investi
menti immobiliari con rete al
berghiera in Sardegna e all'Iso
la d'Elba) e la "Cliffbay" (stes

so settore di investimenti). Ha 
moglie, tre figli, una Rolls Roy-
ce, una Bentley. una Mini e uno 
yacht col quale è partito in cro
ciera dopo la festa di Portofi
no. Ha tentato — secondo quan
to ha raccontato luì stesso in 
una specie di confessione su 
misura per i giornalisti — di 
diplomarsi in ragioneria a Mi
lano dove ha studiato (è napo
letano) ma non c*è riuscito. Do
po un periodo di apprendistato 
in America presso una signora 
che Io ha introdotto negli am
bienti della « borsa » e in quelli 
economici e finanziari europei 
(di lui hanno già detto: « Ma 
chi è? Da dove viene? ») il caro 
Ambrosio è tornato a Milano 
dove pare che ora commerci in 
oro. Comunque. la cosa più im
portante che ha diretto fino a, 
questo momento, con ottima re
gia e in modo da far parlare 
di sé i giornali, è la famosa 
festa di Portofino nella villa ac
quistata da Mondadori per 800 
milioni. Altri 200 milioni (an
cora una volta è stato lui a 
raccontarlo) se ne sono andati 
nelle rifiniture (quelle in oro 
appunto). 

Alla gaia serata, adatta in 
ogni particolare al difficile mo
mento economico del paese, so
no corsi — come hanno scritto 
i cronisti mondani — fiumi di 
champagne e l'aragosta è stata 
il piatto forte della serata. Si 
è ballato fino a tardi come ad 
una qualsiasi festa tra vecchi 

amici. Certo ogni tanto qualcu
no. un po' accaldato, si anda
va a lavare le mani o la fac 
eia. aprendo i rubinetti d'oro 
del lavandino, nel bagno del 
primo piano. Gioia, naturalmen
te. quando sono stati distribuiti 
i regali d'oro massiccio alle si
gnore. Lo ha gradito anche An
na Bonomi Bolchini. multimiliar-
daria e padrona della « Mira 
Lanza >. 

Martedì 30 

nuova riunione 

del CIP 
E" terminata con un nulla 

di fatto la riunione del CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi) svoltasi ieri. Una nuo
va riunione è stata convoca
l a per martedì, all'immedia
ta vigilia della scadenza del 
blocco ufficiale dei prezzi. 
Nella seduta di ieri il CIP sl̂  
è occupato «delle direttive* 
da emanare ai comitati pro-_ 
vinciali per la determinazlo" 
ne in sede locale del prezzi 
della pasta e della carne», 
secondo quanto scritto nel 
comunicato ufficiale. 

anche in circostanze straordi
narie — avevano scaricato 
migliaia e migliala di per
sone. L'eccezionale spettacolo 
si ripete in crescendo nella 
giornata di oggi. Praticamen
te in serata la cittadella del-
VUnità ha alzato il «tutto 
esaurito ». 

Questa seconda giornata 
del Festival è particolarmen
te intensa: dibattiti sul rap
porto tra i problemi delle 
donne e l'attività degli Enti 
locali e delle Regioni, con la 
partecipazione di esponenti 
della Giunta regionale, sin
daci. pubblici amministrato
ri; più tardi si è svolta una 
conferenza sul tema: «Per 
una maternità e paternità li
bere e responsabili ». Fra gli 
altri — avremo modo di sof
fermarci più a lungo sull'ar
gomento — ha parlato il com
pagno Giovanni Finetti, sin
daco di Grosseto, venuto con 
l'equipe del Centro di mater
nità del capoluogo. 

«En plein» ed applausi di
laganti al recital offerto dal 
popolarissimo Claudio Villa. 
Lusinghieri apprezzamenti per 
il concerto pianistico del 
maestro Luciano Sangiorgi. 

Intanto si susseguono gli 
arrivi di delegazioni femmi
nili da ogni regione d'Italia. 
Ormai sono centinaia e cen
tinaia di donne dagli accenti 
più diversi: si sentono le ve
nete, le emiliane, le romane, 
le comuniste del Mezzogior
no. ecc. I meravigliosi com
pagni di Livorno hanno ri
servato a tutte una calda, 
fraterna ospitalità. Le hanno 
accolte nelle loro case. In 
ogni famiglia lo scambio di 
esperienze e conoscenze è 
immediato e fruttuoso; si al
larga poi in incontri orga
nizzati nelle sedi delle sezio
ni comuniste. Sono espressio
ni culturali ed umane di 
cui può essere sorgente e 
linfa solo un partito radica
to nell'anima popolare, qual 
è appunto il PCI. 

Toccante il caloroso benve
nuto porto alla delegazione 
di compagne della Sardegna. 
giunte con una nave traghet
to. Spontaneamente sulle 
banchine del porto si era 
formata una ressa di perso
ne. Quando le compagne sar
de — Io hanno poi raccon
tato in federazione — sono 
scese dalla nave non crede
vano ai loro occhi. Sono sta
te sommerse da manifesta
zioni d'affetto e di simpatie. 
Non hanno avuto un benché 
minimo problema di alloggio, 
di trasporto bagagli, di tra
sferimento al festival. «Ap
pena scese dalla nave ci sia
mo trovate a casa nostra, 
Ringraziate tutti. Non ci 
aspettavamo tanto. Per fa
vore, scrivetelo sul giornale », 
ci hanno detto. 

Ma diamo ancora un'oc
chiata alla cittadella del-
l'Unità. In particolare alla 
bella mostra dedicata al con
tributo profuso negli ultimi 
30 anni di storia italiana dal
le masse femminili. 

« Si può ben dire che le 
donne sono state l'anima ed 
il cuore della Resistenza»; è 
una considerazione del com
pagno Luigi Longo, il primo 
tassello della ben congegna
ta galleria di gigantografie 
e pannelli in cui si ricono
scono donne di ogni genera
zione. Poi gli anni del dopo
guerra, Le masse femminili 
impegnate nella costruzione 
di uno stato più giusto e de
mocratico. Il contrattacco 
della restaurazione capitali
stica è durissimo e violento. 
Campeggiano le effigi delle 
donne cadute sotto 1 colpi 
di mitraglia dei padroni e 
della polizia: Giuditta Levat-
to, Maria Margotti, Angelina 
Mauro, Onofria Pelllccerl, 
Giuseppina Valenza, Vincen

za Messina. Ma la repressio
ne non passa. SI strappano 
le prime conquiste: la parità 
nella retribuzione. 11 divieto 
di licenziamento in caso di 
matrimonio. La « legge-truf
fa » è silurata. Poi gli anni 
del « miracolo economico ». 
Un milione di donne entrano 
nella produzione. 

Ma c'è ' l'altra faccia. In 
campagna gli uomini fuggo
no, rimangono solo le conta
dine e vivono in condizioni 
incivili. Le operaie fanno la 
spola fra casa e fabbrica, 
non potendo fruire di servizi 
sociali hanno sulle spalle an
che tutto il peso della fami
glia. Molte finiscono per ab
bandonare il lavoro. Tutta
via. lo sfruttamento organiz
zato delle masse femminili 
rilancia in grande stile una 
sua risorsa: il lavoro a do
micilio, il « lavoro nero ». In 
effetti, il miracolo è solo un 
abbaglio. Dal '58 al '69 perdo
no il lavoro un milione di 
donne. La « libertà di scel
ta » della DC si rivela un in
ganno. Siamo ormai in pie
na società consumistica, allo 
« oggetto-donna », potenziale 
acquirente di determinati pro
dotti. elemento di piacere, di

versivo, passatempo. 
Sono molte — e la schiera 

si infoltisce sempre più — a 
respingere con fierezza quel 
modello inumano. Non a ca
so con la loro lotta perven
gono ad importanti successi: 
la nuova legge per la tutela 
delle lavoratrici madri, la 
nuova legge per la regola
mentazione del lavoro a do
micilio, la legge sui « nidi ». 
E siamo ai giorni nostri: la 
prima pagina dell'Unità per 
la vittoria del «NO». A Bre
scia le tre donne dilaniate 
dalla bomba fascista non ave
vano delegato i loro uomini 
a protestare in piazza con
tro la barbarie nera. In Sar
degna tre comuniste entrano 
nel consiglio regionale. Infi
ne. gli appuntamenti del 1975, 
attesi da ogni donna, di qual
siasi tendenza democratica, 
che voglia gettare le basi per 
l'emancipazione; il 14. con
gresso del PCI e le elezioni 
amministrative. 

C'è una sintesi della mo
stra: « Le donne protagoni
ste dell'Italia che vuole cam
biare». E' appunto la parola 
d'ordine di questo festival. 

Walter Montanari 

Relazione dell'INPS 

Diminuito del 5% 
nel 1973 il valore 

delle pensioni 
Ostacoli continui frapposti dal gover
no al miglioramento della previdenza 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il presidente dell'INPS. Fer
nando Montagnani. ha svolto 
una relazione al Consiglio di 
amministrazione sul consunti
vo del 1973 e la situazione pre
caria in cui l'istituto è costretto 
ad operare. Il bilancio del 1973 
contiene l'indicazione del grave 
attacco portato ai pensionati. 
Durante l'anno l'aumento medio 
delle pensioni è stato infatti del 
solo 6.8% a fronte di un au
mento del costo della vita del 
12'c e di aumenti medi del sa
lario dell'industria del 22%. Le 
pensioni hanno dunque perduto 
il 53Tr del potere di acquisto 
nei confronti dell'indice del co
sto della vita ed il 16.8% nei 
confronti del potere d'acquisto 
dei lavoratori dell'industria. 

La pensione media, all'inizio 
di quest'anno, era di 44.106 lire 
mensili. Il 57% delle pensioni 
erano tuttavia inferiore a que
sta media perché fissate al « mi
nimo». Dal 1. gennaio di que
st'anno il minimo è salito a 
42.950 lire mensili ma il nu
mero di pensionati che ricevo
no soltanto questo minimo, infe
riore alla media del 1973. è sa
lito al 63%. 

L'aumento attuato dall'inizio 
dell'anno è esposto, ancora una 
volta, all'aumento fortissimo del
l'inflazione. 

Il bilancio dell'INPS per il 
1973 conteneva riserve non uti
lizzate per un migliore tratta
mento. L'attivo è stato di 181 
miliardi di lire ma dopo avere 
posto a carico dell'istituto pre
videnziale una serie di pesan
tissimi ed indebiti contributi a 
favore delle Mutue e di una se
rie di altri scopi. Poiché le 

entrate del 1973 sono state 8.649 
miliardi di lire, le prestazioni 
7.138 miliardi e le spese di 
amministrazione 249 miliardi la 
parte delle entrate che non è 
stata utilizzata per pagare il 
salario previdenziale ammonta a 
1.262 miliardi. E questo proprio 
mentre veniva imposta la ridu
zione di fatto delle pensioni. 

La previsione per l'anno in 
corso, stante il drenaggio da 
parte del governo e l'impedi
mento posto alla riscossione pun
tuale dei contributi, è di un di
savanzo di 1.036 miliardi di li
re. Vale a dire che il governo 
si è preoccupato di precostitui-
re le condizioni per dire di no 
all'aumento delle pensioni nel
la stessa misura del salario 
medio dell'industria. Montagna
ni ha denunciato a lungo, con 
decine di esempi, gli ostacoli 
frapposti dal governo persino al 
normale funzionamento dell'isti
tuto. L'attacco del governo ha 
impedito: 1) di adeguare l'or
ganico del personale; 2) di ac
celerare l'esame delle domande 
di pensioni di invalidità anche 
per insufficienza di medici; 3) 
di concentrare l'organizzazione 
dell'istituto sui rapporti con as
sistiti, imponendo adempimenti 
gravosi per le trattenute fiscali 
anche sulle pensioni più basse; 
4) il miglioramento dell'accerta
mento. tramite la riscossione 
unificata, dei contributi. 

Attualmente le imprese sot
traggono 1500 miliardi di con
tributi airiNPS. L'esatta ri
scossione, insieme all'aumento 
della massa dei salari, condi
ziona oggi la possibilità di ot
tenere pensioni decenti. 

Italiani e tedeschi 
impegnati nella 
lotta antifascista 
Cari compagni de/Z'Unità, 

io sono un emigrato e in 

S uesti giorni ho parlato con 
ei tedeschi sul pericolo fa

scista sempre incombente in 
Italia, dove purtroppo c'è an
cora chi può andare in giro 
liberamente a mettere bombe 
e a compiere orrendi delitti. 
Questi tedeschi — in gran 
parte intellettuali che lavora
no alla televisione di Baden 
Baden — hanno voluto dimo
strare concretamente la loro 
solidarietà con gli antifasci
sti italiani, sottoscrivendo li
re 93 mila da devolvere ai fa
miliari dei caduti di Brescia. 
Ho già provveduto a spedire 
il vaglia all'Unllb. affinchè 
faccia pervenire la somma ai 
compagni di Brescia. Allego 
anche l'elenco dei sottoscrit
tori, con in testa il nome del 
signor Peter Zwetkoff che ha 
raccolto i soldi. L'episodio mi 
sembra che sia da segnalare 
pubblicamente, perchè dimo
stra come i democratici ita
liani non sono certamente so
li nella lotta contro il fasci
smo. 

GINO GALIOTO 
(Baden Baden - RFT) 

Difendere le 
sezioni dagli 
attacchi fascisti 
Cara Unità, 

leggo sulle tue colonne che 
nel giro di venti giorni tre 
sezioni del nostro partito so
no state oggetto di episodi 
terroristici da parte dei fa
scisti. Io sono stato un vec
chio compagno siciliano emi
grato al Nord, adesso pensio
nato artigiano, e mando mil
le lire per la ricostruzione del
le sedi distrutte. Penso che di 
fronte a questi episodi sia 
giusta la protesta unitaria del 
compagni e dei cittadini de
mocratici di tutto il Paese. 
Ma vorrei anche rivolgere un 
invito ai compagni a sorveglia
re con più costanza le nostre 
sezioni, a difendere a qualun
que costo queste nostre sedi 
che sono il nucleo essenziale 
da dove parte la lotta per di
fendere la democrazia italia
na. Quando è necessario, si 
piantonino giorno e notte le 
sezioni, per respingere i cri
minali attentatori che voglio
no turbare la tranquillità del
le nostre città. La vigilanza in 
questo momento è più che 
mal necessaria, 

GIOVANNI LA CAVA 
(Genova - Prà) 

Quanto urge 
la riforma 
della RAI-TV 
Cari compagni, 
v scrivo per segnalare a quan
ti non hanno seguito il tele
giornale delle ore 20 di mar
tedì 16 luglio, un fatto che 
mette bene in evidenza il co
stume giornalistico di certi 
(non voglio dire tutti!) croni
sti della televisione. Ebbene, 
mentre riferiva che la Cina po
lemizzava con l'Unione Sovie
tica, sostenendo che in que
sto Paese va sempre più riaf
fermandosi la religione, con
siderata strumento di oppres
sione e di inibizione dello svi
luppo di una coscienza rivolu
zionaria, il cronista, inspiega
bilmente e vistosamente, sor
rideva. 

Ora, il fatto che purtroppo 
si sviluppi un'ennesima con
troversia fra quei due grandi 
Paesi socialisti mentre non 
può non addolorare quanti nel 
socialismo credono, costitui
sce comunque motivo di rifles
sione per tutti. Certamente, 
poi, la questione di quale sia
no il significato e la funzio
ne della religione nella so
cietà d'oggi, instrumentum re
gni o, al contrario, mezzo per 
elevare il livello di coscien
za popolare (come spesso av
viene, ad esempio, in Ameri
ca Latina), è fatto che non 
può fare sorridere se non gli 
sciocchi. Eppure, come ho 
scrittot il cronista sorrideva. 

L'episodio citato come, del 
resto, ancor più altri nume
rosi episodi riportati dal
l'Unità. e da altri giornali, 
sembrano autorizzare le più 
sconfortanti supposizioni sulla 
TV. Ma soprattutto non pos
sono non far sentire a chi 
abbia un minimo di coscienza 
democratica quanto urga la 
riforma dell'Ente radiotelevi
sivo. 

FRANCESCO VIGILANTE 
(Napoli) 

Non sta bene ma 
gli dicono: «Passi 
fra venti giorni » 
Caro direttore, 

sono un assistito dall'INAM, 
e stamattina mi sono recato 
dal mio medico curante per
chè non mi sentivo bene, ed 
egli ha creduto opportuno di 
farmi praticare degli accerta
menti tra i quali la radiogra
fia al torace. Tali accertamen
ti si praticano presso la lo
cale sezione territoriale dello 
INAM ove mi sono recato per 
prenotarmi. Allo sportello vi 
era un'infermiera la quale mi 
ha consegnato un biglietto di
cendomi che dovevo ritornare 
il 6 agosto alle ore 15,30. Il 
sottoscritto con modi corretti 
e cortesi faceva notare che 
non poteva attendere ben ven
ti giorni per avere una radio
grafia al torace, anche perchè 
se aveva qualche focolaio di 
pleurite, come il medico cu
rante sospetta, venti giorni di 
attesa senza cura avrebbero 
potuto costituire un grave pe
ricolo per la salute. Ma l'in
fermiera rispondeva che quel
le erano le disposizioni e che 
non poteva farci nulla. 

Mi sono allora recato dal 
Primo Medico di Sezione ed 
ho trovato il dottor Calabre
se, colonnello della marina in 
pensione, ed In servizio pres
so l'INAM: anche questi, con 
modi arroganti, mi ha detto 
che non c'era niente da fare 

e dovevo attendere perchè in
tanto — ha detto — non sa
rei morto se avessi atteso si
no al sei agosto. 

Caro compagno, ti ho volu
to scrivere la presente lette
ra perchè ali INAM di Nocera 
Inferiore questo stato di cose 
va avanti da diversi anni, per 
non dire da sempre. Ti fac-

' ciò notare che già alcuni an
ni addietro fui costretto a ri
correre all'INAM di Salerno 
e in quella occasione manda
rono un ispettore che accertò 
la veridicità delle mie affer
mazioni. Anche episodi come 
questi, dimostrano quanto 
sia precaria l'assistenza sani
taria del nostro Paese, e co
me sia necessario apportar* 
delle vere riforme. 

ROBERTO TESTARDO 
(Nocera S. - Salerno) 

Dovrebbe preoccu
parsi di più 
dei trasporti 
Caro direttore, 

a proposito della polemica 
che il ministro dei Trasporti 
Luigi Preti ha aperto sulle 
pagine del Resto del Carlino 
nei confronti dell'Amministra
zione comunale di Bologna 
circa una mostra di sculture 
all'aperto, organizzata dal 
quartiere Galvani in piazza 
S. Stefano, persone qualifica
te nel campo della cultura e 
dell'arte hanno esauriente
mente replicato alle afferma
zioni o meglio alle presunzio
ni estetiche del ministro; lo 
hanno fatto l'assessore alla 
cultura del Comune di Bolo
gna Giorgio Ghezzl (Resto del 
Carlino. 21-6-74), il direttore 
della Galleria d'arte moder
ila del Comune di Bologna 
Franco Solmi (l'Unità. 22 giu
gno '74 e 8 luglio 74), Anto-
niangelo Pinna (Panorama, 
4-7-74), il critico Maurizio 
Calvesl (Corriere della Sera, 
9-7-74). 

Dal «Manualetto di esteti
ca », così ben sunteggiato dal 
signor ministro negli articoli 
sul Resto del Carlino (20-6-74, 
21-6-74, 24-6-74), ad uso e con
sumo, supponiamo anche, di 
artisti come noi che scrivia
mo e che operiamo nel com
plesso e controverso campo 
delle arti figurative, traspaio
no le intenzioni del dott. Pre
ti che, essendo uomo politico 
e, nella fattispecie, ministro 
dei Trasporti, finisce, forse 
per deformazione professia
te, col volere esercitare nel
l'arte questa sua primaria 
funzione: « . . . che si liberi 
piazza S. Stefano da quella 
esercitazioni snobistiche che 
ne deturpano la bellezza e lo 
trasferisca (e qui si rivolge 
al Sindaco) nel quartiere del
la Fiera tra il verde delle 
aiuole... »; e, visto che « ...il 
prof. Ghezzi disdegna la Fie
ra », diligentemente suggeri
sce, da vero democratico, 
« una esposizione sulla Mon
tagnola e ai giardini Marghe
rita » perchè motiva « circola 
molta gente». Inoltre, visto 
che il dott. Preti si preoccu
pa tanto dei « 999 su 1000 cit
tadini», che lui chiama «U 
popolo», increduli, scandaliz
zati, ma ilari di fronte alle 
opere esposte, ha mai chie
sto il signor ministro a que
sta grande maggioranza cosa 
ne pensa dei trasporti, del 
cui ministero è titolare? 

Ferdinando GRECO, Gian
franco BRAMBILLA, Mar
gherita CAVALLO, Corrado 

GAVINELLI (Milano) 

In favore 
dei piccoli 
concedenti 
Cara Unità, 

mentre i compagni parla
mentari stanno dando batta
glia all'attuale governo per 
modificare i decreti e per una 
nuova politica economica, an
che in difesa del piccoli ri
sparmiatori, vorrei aggiungere 
un breve pro-memoria affin
chè essi si ricordino dei pie-
coli concedenti ex coltivatori 
diretti. Questi, infatti, si tro
vano in disagiate condizioni 
economiche per la legge sui 
fondi rustici che li ha acco
munati ai grandi proprietari 
terrieri e che impedisce loro 
di godere una serena vecchia
ia nel luogo dove sono nati. 
La disposizione che il fondo 
rustico (composto talvolta di 
poche camere) fa corpo con 
la campagna in affitto è ini
qua poiché queste camere ven-
gonor lasciale vuote e quindi 
sì deteriorano, o vengono adi
bite ad usi tutt'altro che civi
li, mentre chi non può pagar
si il mare o la montagna ed 
è proprietario di tali came
re deve passare le ferie nella 
calura della città. 

Sia ben chiaro che te ri
vendicazioni in favore dei con
ladini sono giuste; ma è pure 
giusto che siano valutati i 
singoli casi e che lo Stato 
intervenga in favore di chi ha 
poco e deve versare una tas
sa su quanto non gli dà una 
rendita neanche sufficiente a 
pagarsi una settimana di fe
rie. Dimostrate la vostra sen
sibilità anche in favore di 
questa vasta schiera di la
voratori. 
AGOSTINO DELLA FERRERA 

(Alba - Cuneo) 

«Mi ero ammalato, 
mando adesso i 
soldi all'Unità» 
Cari compagni. 

con la presente lettera fac
cio presente che nel 196S per 
la prima colta mi abbonai al-
l'Unità. Nel 1969 mandai li
re 15 mila quale prima rata, 
con la speranza che a fine an
no avrei mandato la restante 
somma. Però a causa di mie 
malattie, tra le quali per ul
tima un'operazione agli occhi 
all'ospedale di Viterbo, non 
potei far fronte al mio impe
gno. Ma adesso sento il do
vere di non lasciare nulla in 
sospeso col giornale del parti
to, per cui a saldo invio lire 
15 mila. Un saluto a tutti i 
compagni. 

MARINO FALLINI 
(C. Castellana - Viterbo) 


